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BELLA SCUOLA • K<-

I r 

'Mentre il Giusti scriveva 
là 

> ^' . > 

«noi 
eran amo granai ^^la , non 

in "•; Italia vi.- sono quasi 
fficiàsette milioni di analfabeti e là 
nati^ -

quai'^Wtii sanno leggerete, scrì-

A La cifra degli analfabeti è ancora 
più sconfortante di quella-che'rap^ 
presenta i debiti dello Stato, o la 
carta a corso forzoso, o iì red
dito ̂  déìf iraposta sul macinato 
imperocché ra^^|y.re questa di 
già piii specialmente là vita eco-. 

• • . . 

Mi 

i > 

: 

tih errore il credere che la, legge^ 
stessa non incontri ftwersaru. Se 

. . . I - . ' . • , . ^ ' h 
E 4 ^ • l i 

|niDn fu combatjtnta, gli è, perchè, 
, yeden^gja redainata ; ad altissìiìia; 
%Obé dàlia p i^^ca opinione màncò;̂  
lil .coraggio-^:tìvile fdi affrontar la 
corrente e di andar a ritroso ;> |̂y 
.gran, fiume. Molte'altre volte S 
son veduti simili casi che nuocono 
tanto alla rispettabilità, di un par-, 
tito e giungono ad offendere il ca
rattere della intera Nazione. 
*̂̂̂  Anche questa'legge ha i suoi 
jiumerosi avv|j^|riì e sono quel
li stessl:.che la. respìnsero quan
do venne presentata dal ^ Bargoni, 
dallo Scialqia,, e dàrCorrenti : sono 
i conservatori ed.i clericali. ; g,; 
' Ó^nì qualvolta,. la . democrazìa ; 
phiede questa o? quella riforma cir 

' -̂
Ì M ' M Ì ^ I , 

governabili, gli rir 
[spose:: tptt^ ignoranti., : . 

ueste risposta così giusta, così 
'^Splice e così naturale racchiude-
jtùtta la i^Òèè^et-à ediMMma 
dell'opposizione' che conservatori' e' 

Nericali fanno all^ legge sulla i-
wuzlone 

Efil^^lE^^P, ^*'fJjlH=¥!?0*^^^STT?^?i'^^ 
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nemica della Nazione quella ne de-; 
morale ed intellet 

tuàle. • • ì V . 
.L'unico scopo della vita sociale 

di ijna Nazione è il conseguimento 
della liberta in tutte le sue mani- la ièòmprértdé 'perchè noìi è abba-

stàri|P istruito. Educatfe prima il 
popolo.̂ . 
^ Quahtio poi viene presentata loro 

yilej-ivi conservatori ed i 
che non la possono combattere in 
sfeimedesima perchè giusta #Bi i -
forme alle scienze' sociali,' rispón
dono ad una vóce : «Il popolo non 

. comprendono come nn po-
Ipolo istruito slà^'piti difficilmente 
gòverriàBile di uri popolo ignorante,?} 
e la"difficoltà per' loro sip|i|te nei 
jpih larghi orizzontlche llstruzione 
crea adi individui e nella scom-
iparsa di quel vecclno arnese di go-
^vétto che sdnoi pré^giudiziì poli-
itici e religiosi, ^ 
l / ' la quanto poi all'obbiezi^pn| 
amméssane pure là buona Tede 
che obbligando i padri a mandare 
Ji propri figli alla scuola si viene, 
ad oiìendere il principio della li
bertà, sarebbe facile ris^ppiidere : 

« La libertà consiste nel ."diritto 

"-, '> 

^ 1 1 

iH*^'*-

- .tì*t,' 

fèstazioni per mezzo, de? progresso 
e della civiltà. La democrazia mo-

I l ' r ^ • • - ' :-

derna vuol salire versò questo (i-
dealé, vuol spingersi innanzi TOVOT 
stìiando tutti gli ostacoH élie,'pre-
eiudìiii ed interessi, inerzia e n^aL. 

3rê  cpllegatii; assieme, le frap-; 
ponjgofff'ad ogni passo ; ma. qual-. 
che,fioss^:pule in Danimarca..:, \ 

iSono.i diciàsctte milioni di anal^ 
iabeti! . 

1-1 ' • l ì ' ' ' 

Questo peso opprimente che mi-̂  
naccia di fiaccare anche le'braccia 
ggikliàrde della défnocrazia 'deve 
esser tolto. Una legge che renda 
obbligatoria la scuòla è urgente e 
necessaria. . M 

'Neiìà discussioTieii,eenerale f̂« 

di svolgere tutte ìe proprie facpltà 
senza; impedir e ad altrui; di poter 

e altrettanto. Orbene, se Vigno
ranza ^ dtl pòpolo 4- come affer̂  

H . 

*manòi coriservatori -e clericaU 
non permette T effettuazione di' ri
forme civili giuste in sé medesime, 

tessa è contrària alla libertà come 
quella che impedisce agli altri cit
tadini Ìo'fv«ÌgÌmehto di; tutte,le* 
l ' i ^ . - ' ^ ^ i ^ 

lóro facoltà?» 

progetto di legge sulla obbligato
rietà della,scuola, nessun oratore si 
è alzato in questi giorni alla Camera 
per combattere^il principio su cui, 
iLprogetto si appoggiai; ma sarebbe 

\ina legge tend(?ute per lo appunto, 
ad « educare il popolo» la ofpu^f 
gnanq,cqii;ian^^iixg(^are argon^^ mx^'érnh^f m> ;^r^%«^zà!^ 

ObWigandoi padri - ^ i ^ s i idi-
òono -^ a mandìtre i propini! figli 
alla scuola, offendete in loro "̂  il ; 
principio della libertà. ^ 
l Quanto è mai^sirano l'udire con- Saremo forse presuntuósi, ma 
èervtóórì è clericali che parlano in sfidiamo cbiunqiie a confutare que-
norne della «liberta offesa» ì •. j-stò ragionamento. 

Se-non che, ^1'opposizione alla 
lecere sulla istruzione obbligatòria 
noti' dipende per nulla dall'amore 
della libertà e dall' intenso desi
derio di non -vederla soffrire la 
minima' offésa —-' ma benstdal féi'-
rrfS convincimento clie iì popoli 
ignoranti sono'l ^ììx faciImenìe go-, 
vernabìH. » . - . 

Mercordi il Consiglio provinciale di 
Venezia sul rapporto dèlia commis-v 
sione ferroviaria deliberò di concor.;-, 
rere colla somma complessiva di lire 
3,230,000 alla costruzione delle 3 linee 
ferroviarije Adrla-QUÀpgg^^ per Loreo, 

fMestre-Castelfran'co per Noale, Mestre 
S- uBkà-Portogvuaro ottenendo quella 
somma da. un' operazione di credito 
scombinata in modo che venga ammor-
lllizato il capitale in 42 anni. .. 

La somma suddetta dì 1. 3,230,000 
sarà riparitUa.nei modo seguente : alla 
:ferF()via Adria-Ohioggia Ui^^^J)^, 
alla Mestre-Castel^àhco 260,000, alla,: 
Mestre-Portogruaro 3,200,000. 

Per la, ferrovia Mestre^Castelfranco 
in analogia, al vò^o\26.gghhàjo 1875, 
abbandonò al municipio .dî  Venezia la 
prosecuzione delle pratiche per Peven-
tuale allacciamento colle linee del 

( I •••• • - • . • • •• • , • '• .Hmna.-..-

consorzio interprovinciale, salva a^suo 
tempo Ip,: erogazione delle quote asse
gnate a quésto tronco .fe|*rpviarÌOif̂ ^ 
salva la riassunzione dèl\e : ^pratiche 
Stesse da parte della commissione pro-
ivinciale aftcbe di questa linea, qua
lora il comune non intendesse di in-
òaricarsene. . • . 

A 
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. E come devono essere„gai.pochi, 
in ,tutta Italia qu^Ui;! quali crédo
no alla sincerità di siffatto argo- i 
mento' , .,;. • .: ' ^ . : ' • 

-jMassimo, d' Azeglio (uomo ^il-
quale non dovrebbe certo' esser 
sospetto, per lo meno ai conserva
tori) Massimo d'Azè'^lio narra hèì 
suoi Ricordi, Icbe; avendo chiesta 

i l r . - ' - ' . - '. 1 j r'. ad un prelato quali sianon 
j . ' 
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La notte chtV segui al giudizio conr 
tre Klerbbs é Gabriello non sorprese 
un -uomo solo in Madras che fosse 
addorrnentatq,,4^1 Pf?"*« M U è " - ^ " ^ 
fino al nuovo edificio detto li Pan
theon. Anche a Madras vi ha un Pan
theon. Dopo che gli uòmini si sforzarib 
di .sopprimer Dio, fondano dappertutto 
dei Pantheon. , ;, 

La esecuzione dovea aver luogo al-
Vindomani neirora^in cui il heraidje 
attacca i buoi al tandtgel da viaggio 
ed i] battitore di riso discende alla 
pianura di TchouUry per guadagnarvi 
il pane quotidiano. 

In questo t o ^ g l p animato di faccie 
diaboliche che córrevano verso la piaisaa 
del patìbolo non si scorgeva alcun 
segno di stiinchezzii, benché le orgie 
infernali dell'ulama notte fossero state 
degne dui dio Kistna: fra noi, popoli 
dalla faccia smorta, il pallor della 
carne rivela alTesierno l'indebolimento 
dello forze; ma (pielle carnagioni di 
bronzo abbrustolite al solo dell'India 
non tradiscono alcun segreto: si cre~ 

derebbe vedere delle schiere di dan
nali, i ^ u i corpi si fossero colorati fra 
e fiamme deUinferno e che, ritornati-

sulla terra, non avessero tolto all'uomo^ 
òhe le'sUe passioni^ ìà^òiando a lulda.i 
sua deboles^za. In-mezzo a» f vortici di 
quel torrente di esseri sopranaturali 
che si slanciavano sulla cima Aei loro 
bambous/e'-giravano'con essi'fischiando 
com^.boa, si avrebbero potuto veder» 
due Indiani giganteschi che sembra
vano moltiplicarsi ad ogni tratto, ;,Q 
che gettavano , dagU occhi fasci dì 
fjamme del Bengala, e la cui voce 
tartàreà^eccitava quel mondo delirante, 
ebro e roso dalla crjipuia e dai li-̂  
quori. Questi ,,due esseri sovrumani, 
sapevano-le!parole che fanno frejmere 
llndiano e io fanno saltare ,come'tigre 
che dalla tana si slaricia alla vallea, 
ii'uno era .quel Goulab, che si sarebbe 
preso per Vvìchnou incarnato per l'uh-
decìma volta in elefante, Taltro era 
quél Mirpotir che avea i| corpo pie
ghevole come una pantera e la cui 
faccia si contraeva come quella di un 
leone. Un interesse misterioso avea 
condótto quésti due mostri umani in 
mezzo ai saturnali di quella notte: 
essi erano usciti poveramente vestiti 
dulia eupciba loro abitazione sulla ri-» 
viera Triplicani lungo la via che con
duce ad Elora, ed a veano trascinato 
tutto il poi>olo della città nera Ira-
verso le vie e le piazi;e di Madras, 
innalzando con esso delle formidabili 
grida di gioia in onore dei giudici che 
av?!a;nò vendicata sopita due Europei 
la morto del nabab di Tiunevely, 

Incaricò la commissione speciale per
le ferrpvie da porsi d'accordo coi corpi 
inorali i n t ^ s s a t i sulle 2 linee Adr'a-
Ciiioggia eMestre-Portogruaro perchè 
sieno votati i riispettivi concorsi le 
sierfo^oètituiti due separati consorzi' 
colta provincia per ,1* ccstruzione de
gli, ax'gini stradali e manufatti, salvo 
p^r questo il GOucorso gover^uativo. *• 
i Incaricò là commissione à fariflé* 
piiaticha col governò per 1'assunzione 
da. parté.deì medesimo dell'armaraetUó'' 
è dell'esercizio delle linee Mestre-Ì?t'!'--
togruaro. ed Adrìa-Chioggia. e'pel'ètm, 
co'ricorso nelle •spése d # manufatti.;' '• 

•.i Incaricò la commissione a presen-, 
iare' il. pianò per l' operazione, finah-
ziaria quando siensì concniusi col go
verno gli oppot'tùnr'accordi. 

I I 

^ 7 Marzo 
Siamo in crisi muiucipal.e ed ' it 

sindac(;(^l|iv,è dimésso. Le cause che 
déterminarond là rinunzia, 'a quanto 
SI dice, sarebbero le conseguènze del
la poca riflessione .e del modo piuttÉ^-
sto altero che nella trattazione "degli 

; affari inerenti al posto di Sindaco 
,ebbe semprefW ibitudìnl^t 's ig. cav^^i 
•iVentura.''-^^^" ' ^ '•' ' '''''"' 

Nella stessa sed^^ons jg l i a re , del-* 
la'quale fa temalSprecedente mia' 
del 24 febbràio, èì deU^erava,; ascile-

a'ri emina di imo sòmttbrè-^•be--
*gétto trattato a :pbrté chiuse perchè 
personale. r , ' : ^ 
; Il Sindaco, unitamente alla Giunta, 
:—1 perche-tutti gli oggetti alV ordine' 
dei giorno,'da trattarsi^ in Gonsialió 
devono riportare;;.Ja; sanzione della 
(jrjnnta^T^^^^orpassandó a tutte le prati-
che di pubblico concorso, a'sanso dei 
Regolamento Municipale ,^,'proponeva 
Whominà à detto 'bostoJdV'un èio-
vii>e assai,.ji^iyo. e .capace.pel disim
pegno di esso, . ; ; . :ub;A,.r ; 
\ J'\Consiglìeri,:Sebbene rilevassero le 
niancanze d'ordine precedentemente 
usate j .pure fidando sulr àssertOi.dei 
,Sindaco e della Giunta c;lie al^n;;,coB- , 
| ó i T e i ^ Ì j O | | ^ | ^ 
dòlo col;̂  porre il voto di-fìducia nel 

caso dì du•f5biPper^pftte'dèl C o S P ^ 
glìò; visto che il giovine soddisfaceva 
alrmtercsse comunale -^ senza ba-
dare alle conseguenze do.elessero. 

. r 

; Ma vi fu un ma, che venne'SÉ gua- -
s tare , come si d ice / le uova nel pà--, 
;,,biere, e Cioè;,, il reclamo presentato, 
da^due aluhm:;.grajgi^ municìpaii e:;, 
nominati, dietro pubblico concorso, al 
R.' Commissario, perchè^^^non apprd'-
và^8é : il verbale - dì "̂  quella ' s è W 

.. èssendo 'State violate ie pr'éscrizioqi 
del Kegolaménlo interno Municipale* 

jChe stabilisce per ogni nomina di im-, 
,i>iegatì coniunalì, di esporrà pubblici 
qoncorsi. '• '•' ' v • ; ,> . 

Il Còmmissarip, in'préséhza di tale 

Il solfti venne ad^'iUtìritilnare la festa 
di; quaesti demoni che riempivano, come 
pnd.e .tempestose di un lago di,bronzo 
,ijn,Xusione,la^ vasta piazza'ove il car-; 
néfi'ce attendeva'! condannati. A qual
che passo dàlie forche, Gòulàb e Mir-
pour dominavano le teste degli indvanj. 
e fissavuRO.i, loro sguardi sulla lontana 
crocevia donde il funebre éprteggio; 
uscito dalla prigióne dovea, mòstrartìi 
fra breve. Le ore' tuttavia trascorre
vano ed i rei non comparivano. l i 
carnefice,i,in piedi sopra un palco, 
dava dèi segni dL^'^pfi^.'enza, e il suo 
sguardo si trà8^órta,va : dai pubblico 
orologio'ài sole. Talvolta all^estremità 
della piazzii, apparivano due soldati û  
cavallo, e gli Indiani illusi salutavano 
questa avM»'Jguardìa con una esplosione 
rabbiosa; dì rugU,,acuti simile ad una 
sinfonia.di tigri. Poi. si ristabiliva fra 
questa moltitudine il silenzio, e la Bet> 
dì sangue che la divorava non mani-
festtfàei pii^,.che con ondulazioni-di 
quelle toste di rame che sembravano 
mosse- dal vento del golfo di Coro-
maudel. 

Finalmente un rullò di tamburi an
nunciò rài'#ìVo delia-milizia, ed i can
noni della batteria del forte si china
rono sui uiecli. 

Un cavaliere, lanciato al galoppo, 
passò fra U due file di soldati indiani 
e; l'i ini se un plico al boia di Mfifras. 

Óotìiui Itìs-se con lentezza rotodine 
inviatogli, e fece ,un, sorriso stupido e 
feroci?, un sturilo che non può mo
strarsi the tìuiltì labbra dì un cavòefìc-^. 
i Poi sollevò da terrà un fascio di 

i.\ -. 

corde, lo pose tranquillamente sulle 
spa l l e r a i* ! ) dei suoi aiutami e di-_ 
scesedal palco dando un melanconico'' 
• Sguardo d'addio alle sue forche, come 
se,fosse .disperato d): vedere che istruì 
menti così bèlli, cosf'Sèn piantatr'^alle^v 
,s^e mani, doveano rientrare Bottpja 
tettoia senza aver funzionato, a guisa 
di due indolenti operai che se ne ri
tornassero dai solMì, lasciando le spi
ghe diritte. , . . : 
; Goulab fé Un isalt© dal, suo, postcai; 

piede delle forche e interrogò il car
nefice; questi non rispose che col mo
strare \'^ lettera: e,L.còll'alzar le spalle, 
èolì*ària di, nn uomo che accusava.:di; 

iingiustizia .coloro che aveanp dpnato 
li perdono. ' , 

Subito si levarono fra la ^)lebe dei 
mormorii strìdenti: < si toglieva una 
predaaq^ies.ta gregeia di tigriI^Quest^ 
ingiustizia esercitata. sfrontatamente 
contro un povero popolo affamato dì 
carne umana'e cacciato dal banchetto, 
stava per produrre una insurrezióne; 
ma bastò un, movimento dei soldati 
ed il rispìender di una miccia nella 
batteria del Torte per mettere in rotta 
questi schifosi convitati prinia del 
primo grido di rivolta. 

Goulab e Mirpour si; perdettero fra 
la folla; un terrore mortale li agghiac
ciava "ambedue, sinistri presentimenti 
spiegavano loro confusamente la scena 
misteriosa di cui, allora erano stati 
testimoni. Questi due uomini feroci 
che la fortuna avea portato dulia tana 
al palazzo e dalla nudità del selvaggio 
ai lusso del nabab, ai stimarono for-

^'f' 
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tunati di trovarsi nel loro costvime 
p^rìmitivo con questa differenza tutta
via, che le loro larghe cinture racchiu
devano nna somma' enorme^-iiin^wiqua- t 
druple, spagnòle; e non osando più''(11 
rientrare in casa lord per paura dì 
scoprire 'qualche ' spaventosa rivela
zione, si cacciarono nel deserto che: 
conduce alle solitudini sacre del tem«' 
pioidi Elora, risoluti dì attendere gli 
avvenimenti col favore di uno spionag- '' 
gio che sarebbe loro f-icija dì Btabilix'e; ' 
coll'aìuto dei loro fratelli indiani,' fa- '[ 
natici settari di Siva. 'l ^i^^:--' 

• All'alba di questo giorno , un r ìcò*! ' 
Indiano, chiamato Talaiperi, cio é̂ gran 
prevosto, e fratello,^dì Mpunoussamyy. 
s*era presentato aWattorney general' 
per una comunicazione che non pò -
tea ^offrire- ritardo. Il magistrato fu ' 
risvegliato dì soprassalto dalle gridai' 
di disperazione che mandò, l'indiana 
quando i domestici si rifiutarono di 
introdurlo sottè pretesto che il rice-
vimehfo non cominciava che a mez
zogiorno. L'attorney'^suonò, ed inten
dendo che il sollecitante era il sUo ' 
predecessore prima della coionnizza-
ZÌpne inglese, qui gli fece aprir la porta, 
e;gli accordò fuori d'tìfà un*udienza 
straordinaria ," benché si trovasse, nel 
più semplice dei negligé^. 

Talaiiperì vestito di un costxmuì eu
ropeo dai più eleganti, si precipitò 
nella, criniera dell' attorney con un 
V(dto nel quale,il pallore traspariva 
sotto la sua scorza di bronzo. 

{Continuai 
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prote^t^'f per 4eQ^^rp, Gome 9i,;4ic^^^ sul comm. Fascìottì cbo l*oHtiìigo mofìiìo clve iricbrpblì amiulia 
coffi^gSióirie idi causa,* cinese d'uf-ylono^^ la .nostra Provincia, div concorrere lar&ai^m^to a cĵ ĵ esta 

t a , che dal _ # Sindàùo v^nriegli^ ProvincieB'Piemontesì e 
fiutato, appogliàndosì,a n^ | |^Fìrf '^ : pèrcw-se la curricra consolai^, rap 
competenza del detto commi l t t ì a t f e^p i^^s^ t t ó^ il Governo Sardo a Sa-
tale affare. . •J<;, •••• ••• ̂ : ' ^•mm -, ^ ìem^ P^-e póìfi T\m '• 

commissario -"̂ ""̂  ^'-

gata competenza? ad es^o-apfettante.; '̂  
DoptK^talefattpf^il^sig. Sindaco piut-' 

la legg^i.^'preferiidare le; sue dimisr 

mmistari moderat 

,.a«, - FÒCO lobo itìiStopasisò prefetto à 
a 

Gî gU'arî «nu<|-
^ameiite ad Udine|^^J^or£^lp FjadoVa*' 
^. Nel processò Nicotei-a fu testimonio 
come Console Sardo a baierno. 
,.. E di forme altubili — ua^getitilu'o-

&m> 

Mpresa tì di condurla è tiìfcftiihe, tìopp 
t iWlo altre nazioni' hanno• incòrnin-
ciato a mostrare col fatto' di voler 
partecipare ai suo cpmpimento. ? 

« Adarp poi un pju energico impulso 
e maggioro efftcacla al itórole^^^^ 
mitato Internazionale in Italia, me-
.diante^ia divisione deH'epenvcomnné, 
'SÌ è; pml alabilito dìlatac&re per cìa-
,scbeduna Regione d,QUp,,§iatp, a per^ 
sono di sperimentata probità e opero-
SI 

sé ne mette un cucchiaio Iti due volte 
altrettanto d'acqua di fontf» Questo 
^*Ìttkb«o«issìmó p # la pelle; è àn-
^che '̂ottinlo* per4aNViatà. ' -J:^^^^ 
> Ora, v-itisegnerò^4t^ maniera di la
rvare il ricamo rinnovo. Quando sì fini
sce un lavoro siiliquule molto si è la-
vorab attorno, succeda che è 8l{luan;to 
spulifco. : Per evitare di fregarlo ìnsa-
ptyhatidtìWnjtìrts^à'fallora perderebbe 
(iuelia ;fro^chezz% ^cheì tanto dona* al 
.Jic^mov, e>si^IQgorerebbQ la stoffa, si 

WiJ'ij?^ T 
* • * -

• -^ ' t - ' j ^ ' J | . ' - ' •" ' ' W'i' 

sioni. 
Ogi>iuio4aireRposto|)^rì,gii^iC|ire 

da q^a^' pairte,;si; tróyi lâ  ràgiònèi.rna 
in certi casi è inutile parlare di ra
gione, di legalità, di giustizia con per
sone, ch^^a,. parole professano senti-

eraÙssiinì, ma ai fatti agi-
,f:.!if,:i 

' • r 
^cofio nella via o 

•iSnclìelà ÒiUnia in;;,ques,t,p caso do^ 
vrebbe essére solidale coUigv ^indaco, 
mentre anch essa associavasi alla de
liberazione di, nominare quel gióvane 
s e n i l e pî aUch ,̂ di;Qorjporso,^^^ _ ;• 

Che, in cerU: oggetti fos§^e,a|)̂ |̂|,|idme 
del sìg. sindaco di agire|.^utocratÌca-r 
mente, questo è certo,^,,e sebbene lo; 
sqopo'/di:: itale sua connotiti le .molte 
v^te'|ìsse,:an,QJtie dì utjle all'«?ienda, 
Municipale,, piu^e c^i amministra ^ 
cosa butbiìca deve pr^i?fiunirsi dì ,q|||^-|j 
tele ed" aklro come se fosse sotto una, 
carnpana di vetro. «, ,.s, 7 : ^ 

ri 

lBa^^rfetto.^g^^twral?n!2ntè pratico.;, 
[di cose amministrative e del modo col 
quale va^fétta una P^-efèttura. 

CoEia ig l ìo CoBaianaS©. —:,:Il 
,Consiglio raccolgo in Sessione straor-
jdinaria, si convoglerà stasera.: essa-
jbato 9 e 10 corrente alle ore; 8 poip., 
Irieìta Sala sopra la'Lòggia"; in Piazza 
^Uiiità'd'Italia per deliberare sul se-, 
.guente 

ORDINE'Ì)EL GIOÈNO 
' ' ' ' • ' . . ' . 

; Seduta'Pubbtipa 
! " 1. domunicazioni del Preside; / : 
!%fì2. Accettazione del lasuito, ff-Botta^^i 
;cin 3) a favore del Museo, che porta il, 
suo nome; . 

'̂ 3, Comunicazione dei Consuntivo, 
ideila Oas^a'di Klsparmio relativo al-
d'anno 1870; 

i. Statuto pel Museo Civico;' , ' '/ 

jtelle Gàspanni; 

- ~r-. .. .. ' " • .. ^J5p|i!;-. 

.li^eHUcaiiaii,^-^'Sotto là rubrica Itl-
tet\i?ssi Veneti abbiamo già. riferite le 

" ' .ò,nsigliÒ; -pi'p-

,4«Ii-!, 1'̂ ''.'?"'̂  t;opxke. ),a.pavio deificamo 
Mi Fu tiìi"3sl6,b<?, dìr;p,r0muoveMéhqfn [p0dtii;a: il dìap.ito con* uno stràtovdi 
leni poteri e'30;to la propria respnn-H iSapune sciolto; quindi si metta in po-

chiiisirao acqua e si esponga al sole 
{per 6, od 8 ore. Poscia si. tUccia boi-
jurò ^ aggiungendovi una piccolissima 
'Quantità: di^^éHa, nofitìdo'fcentì , clÌe 
la^éBda deve esse'rè'qii'élfà da bucato, 

ri qtiella da pulirsi le mani^ ber'-' 

iilri Marangoni, BoWù^ Bare^raj^'M!-
Ich, Vatvasonif#l^elli'grini i quftlFCow-nich, 

dividevano -l'idea svolta dal nostro a-
mico'avy. JFì<sÌ"i, cjie, cioè jper pi;oc'e-
d é r ^ a ^ ' t ó seria deliberazione, occor
resse :,far stampare e distribuire la' 
reìa?.ione. • -; 

Oi- Fu decorato àd\ ministèro dM-
str.uizipne p.ubblica il sig. Michelangelo-
Guggepheim,-. ' ./V , 

" IU|l^sigUo,provÌQC^a,l^m ^ ^ ^ t a 
segreta nommaya un elencale^ il si
gnor G. B. Maura, a mèmbro del CohVi 
sigilo, direttivo dell'i'stitiito GoVettii'i 
Anche ;a Venezia,^ come ìt Padova, la 
maggioranza dej;.p(npderati piimos|.9, 
cHé ;làscmrs. ^sfuggire il po t^^Ja^a l -
leanza coi clericali'— abdicando per 
essi al più àacrb dovere, la tutela dèl-
rî t̂ uzion îî ^ î̂ l̂ f. •... i - T / ; • •̂: 

^eBMjjw^to—'R^eyi^O da?^,gipi:nali, 

I ' Scdiita Segreta 
j oi Assegnazione del personale òggi 
addetto al Museo-ai posti contemplati 
jdai nuovo Statuto; ' 
; 7^ Conferma di' ^mdSM' é i b à e s t ^ ^ 

Consiglio è convocato'in Sessione straA 
ordinaria pel giorno di giovedì 15 marzo 
porrentéalle ore 12 raèi'ididne* nella 
solita saJâ ^̂ L-d̂  questa Pi*'lteurà per 

^ > -

deliberare so'pral'oggetto seguente: 
Seduta Pùbblica' ','•'"" 

Proposte per 1* appalto della Rice
vitoria provinciale pel qUiHquénni'o 
187S4SSì^ius ta il disposto d^irii^ti-

0O\Q 50 del nuòvo Regoliamento appro-^ 
vato col Reale Deci'eto 25 agosto 1876' 
ì^i 3303. • ' ' ' o -M. 
: Qualora per difetto di num îvp; legale 
d'ìntervenufciiandasse''49?3,ertH'Hlr Sé-
duta^^ll .Consiglio provinciale è^'inVi-
tato a radunarsi'dn seconda cohvoca-i 
zìone nel giorno successivo di venerdì 
16. detto mese all'.ora medesima.*; : 

Copia del presente sarà iàserifca/nel 
Supplemeritp ,del Bollettino Prefettizio^ 

P' 
sabili.tà ,bi,.,sstg^'qr.izione, m tutti i 
comuni della rispettiva Regione, s.ìa 
;c'dl' mezzo di'altrut'tàuti ^i^tto Comi-
itati comunali,sia coU'opertt di piiJàW 
cittadini ò idi 'lifere^ aaàòBiaéiW#^^ià 

Ìff<tPer adempierequeato^pfìlciò in tttttaì 
|lar*%iprie del Vehètò/il Comitato eleg-r 
ĝQ lai:S,:,V.. ,:- • •; ; ; . . : ! • • 

i d Colla fiducia chtì Klla ac.cetti questo 
incarico, e si, metta all' opera imme-
;diatamente, il Qonqìtato le antip^ip|^^| 

èna Ella farà a questo sarilo fine. 
« Roma, 20 ffitìbraio 1877, , 

» U Sòer. Gen. deL Comitato 
(C'Àvv. P. Sharheirq. 

kPro , nella RiUniversità d i lacera ta . » 

condo i calcoli del' sigt^Le! Verrie,rt, 
111 pianeta Vulcano {ÌPi:à,j.Hw24i ^ 
'questo mese, sul disco del solo. Il.pas-^ 
sagf̂ jio potrà essere osservato con un 
cannocchiale che ingrandisca cinquanta 

. ; - , ; ' • È S ' ^ ' ^ ' ^ ^ I Ì : • • • • • • - ' i . - i ••• ; • 

(Volto. , , . , .. , -

e non 
iohè altoVaUtìrtlfli'avrebbe héésuri ri-
isultato; * passandolo da!" ultimo in una 
leggerissima acqua';àzzurrbtai II lù'cartio 
cpsì pulito,rimai'rà perfettamente biari^ 
!cp„-,e conserverà la sua,;f('oscbezza. ' 

I ' ^ I • ' 

• f l Ikr io 'dé lUm W. §*; — Furono'' 
arrestati tre monelli l'mno di sedici:̂  
^li altri di: non .aucora. iquattordici 
ja^m iniputati di fî t-t̂ .̂ . ,,|,. , 

A poco, a; poco si fa razzia di questi 
monelli. 

jSTincitiio;; auguriamo al capo-oomicd 
un numoroso ĵ̂ CQUcorso. 

t J n a a l a i M l signor X. . . . uomo 
sovraccarìco^idi debiti, cercava di de-
stare un po';dÌ coittpaànòne nell'animo 
di W^ciidito^^;;importunoi narrafflP^ 
gli coniti'fossti deciso.di attendere la 
piena del uunìe per gettarvlsi ad anne-
gare. 

— Farete molto bene —-rispose lo 
|tpcOf^cr^i9di|ior4^—''poiché, :co»r.tanM 
ttfrtìiÉ)'dTi'','iàrà'questo l''unìco mekaò 
per-mettervi inwfj^enrP 

im 
: 

Cosi va. bone! , 

•mmm 

l II fogUo^pei-ll^ico della Prefettura 
idi Padova contierie: 
; 1. Prefettura di Padovajlit- Avvìfio 
che ne] giorno di j;Mvedi ,23, corròn| 
alle i l any^^^^|/-ó^'c^ appàUo 
l̂ er la lielibJra del .lavorò' di rialzo, 

Ìingi*os9o e sistemazione dell'argine ei-
ìnistro do! fiume Adige via Drizzacno 
Mance mfenore superiormente allo 
Idrometro di Gavarzere. 

fiS*>i' lt.1 ' I 

di Quella città un fatto curioso che 
dimostra tutta r energia di quel sin
daco seniitbre Camuzzonì nel combat-^ 

, tere.^i-:iircani. ' .'• • s •':^'---^ ..:,.;.-..;ir:; 
,.3;ai^,bbe.una.y^ra. amenitàse^imn^ annunzi legali 

trattasse di violazione della libertà ^ ». /*„ « „ „ ° 
mdividuale. '..'-<', 

I L - ! - ' . ! ' i ' •• ' • • 

l i canicida ebbe ordine di entrare 
nelle case dì parecchi cìttàditU; sòbr- .̂ 
•ÌT,.i^i'>An «trai tiShìla rial'- o f i a t r i l i r a l i n fJ-fl-' 

—- Questo 
teatro resta deunitivamente chiuso, per 
la s tagione— gU abborid,ti che vo-
filano ritirare il prezzo delle rap^ire-
sentazionì' riòh eseguite dèliCamoens 
j 1 1 . ' ' 

si possono' recare al Garrierino del tea-
irò stesso dallo 10 antimeridiane al^ 
e ,2 poni., e saranno; soddisfatti del 

[ O J p ^ • a y p ^ e , . t ^ • :• •; • / . ' ! '̂  ••--

! A.n,cti«i J l a T I ^ d e g l i ^s'eis&tfta-
sai ha un assoluto biso,gno;tf esser riat-
tata. Il ciottolatole il selciato di essa 
è ridotto un alto e basso che vuole 

' - ' • ' ' ' , ' • '• • - - ^ 1 - 1 

arieggiare il dorso dì un dromedario,. 
e 1 passanti tirano moccqli^qgni |?|f,ve 
iratto poiché si vedono a Un filo ài non' 
misurare colla loro :pe'rsòna la tèrra. 
'•: -Indjico anche questa^ riparazione ai-

ì-^-l*'^!" 

contiene;: 

^MM^ te.'nico. 

r j 

tattì'da un'tJisfiie, per eseguireun,4e 
cr^:(S^^m4acale che: oi;dina ' U ^ ^ M j j , 
stro, anche coli* uso della forza, di 
venti cani che non risultano regolar-^ 
m W ^ l s ( f i i t ìf i^tsporto'e là tòro: ri-, 
tenzion^-fìnchè-dai rispettivi pròpi;ie-
ta?:i non ..venga; spAdisCf̂ .fctp'agU ob^bli,-:, 
ghi, del, Regolamento sui. cani. , • , 

,!Ìrascrivìamo letteralmente la parte 
del„,,decreto canofobo a cui-,ci rife-
m)nno:;.. ii .̂.• • '; 

: , Il .Sindaco di; Verona ecc. : : ' 
j . ! , . . • , • • ,„: |).ec^eta,i:!l) .^^ •••, .^^r.-
^Sjenp, spqvestrattilM- cani posseduti 

dalle lui '̂ '• '̂'̂ critte ditte, e non SÌÌ;PÌH 
loi^neranno se prima non',s;yenga' sod-i 
disfatto/agli obblighi pòrtati dal. R,e^ 

Uftisto a P a o l o mtàr ieolo . 
Ci si assicura che alcuni egregi gio
vanotti della nostra,,, città avrebbero 

Mlìntonzìone, ^di. tenere alcun©, confe^. 
- , • • • • j - x ' ; v , > ' ' - ' ^ t " . . . - . . , . , . . . . . . i , , ; ^ , . K - . ' ^ ; •• •••'-' 

ìr.enze il cuj,, introito devolverebbero 
:àlla erezione, di un,,,l}usto di Paolo 
Marzolo, 

Non troviamo" parole sufficienti ad; 
.elogiare Videa nobile è patriòttica ìdL 
tqup.sti sigppt;i,.,,^perando che dessa 
'venga posta/,;iìt'''tóuazione;V n • -

Auguriamo ìo'ro che il pubblico co-
• . " I - . *' ' ' - ' • l . • '^ 

rónì^il'loro tentativo. 1 ' 

È jla pri.m îf,yplt£i> òhe lo, faccio, ma 
vi do parola lettori umanissimi che il 
prelodato ufficio vorrà ,,ch'io tornì sul-

.l'argomento..^ , , ,;.̂ ... ,? . , ;, 

r'̂ '̂ 'IlM aff®tftal«lif3iÌéruUaÉo.,,ri^i 
Sepr..-.iSil... abitante in via della Buca 
affitta letti a buonissimo prezzo. La, 
notie dal 4 .al 5 si batte, alla sua 

J — Chi è? 
: —Amici buoni. Vorrei un letto per 

• 

q u e s t a n o t t e . . . ••:• •.•"•.^:- -, • "-: •'•• 
' I l Ses.... disceso la, scala^ editando 

' ^ ! 

; ^ 

S a c c e sa«ro . ^ é l l a l^k 'ov inc ia . , 
Il 5 andante ili MonseUce dai Ca-

jrabinieri ìii f^éUà àtazioiie venn^^^'tì^ 
to iii arrestò certo Si Gì faèrchè con 
cantre ' scaiamazzr disturbava la pub-
;blica quiete malgrado fosse stato più 

0 a' desistere.) " 
La notte dal 3 al 4 andante, nel 

Comune,dì^rLozzo (Este); ignoti pene-
p:SMPPu^^^^ì^^^h^^^^W9nQ del 1 o ,: ^ , 
stracqivendolp.,Prando Clemente e i;u7 
fbaròho uria quantità dì cencî peLya'rt̂ ;, 
lore di lire 60. 

"Via S e t n i n a r À o . T e e c ^ i o . -^ 
.Bappoìcliè fu reso niibblì'ca via que-
sto'-passaggio,'OT4c|tP ; sapere-perche 
il M'ariici p1b iióii'Vi ripara il selciato? 

Mi' ^ono:^f^tfòJ-^hiolt^ -vbltb-'qiiésta 
tlomanff e giacché non sono ri'escito 
mai a spiegarja, la rivolgo al Munì*-
pipio .stesso, perchè sìa ,tanto gentile 
da soddisfare la, niìa!:eurÌ0,sità. :, 
5 Naturalmente a^^rispqsta p̂agatŝ î̂ î fi 
• "0''néniolÌHac» a t l d l o l.—^^Morirai 
incompianto e ti accompagneranno 
àll'estrenria dimora le ber^edìzioni'.di 
un esercito intero. -
\ l'igiornali-di Roma e dìGeriovd'p'ar-
lane con entusiasmò di'uri tiiiòvo cap-

• 

pelle militare ideato dal sig. De Mata 
e consigliano il > ministro, adu adottarlo. 
• -He fanpjPianche la; descrizione, ecr. 
cQja,;pr.ohi |^.,capisca.:; e .: 

• r ' ' ' _ - I I 

I ,cjl cappello militare Be Mata colla 
svelta eleganza della sua forma cotiica, 
soddisfa a tutte le esigenze delle Unee 
deiruniforme.— e nello stesso tempo, 
Risponde a it'atti i bisògnf'"possìbili^:; 
Una falda che e q.uasi- tutta rivolta 

^a^R' liitendòtiza ^i Fimlnza di Pà-
dàya> - - Avvìtó^^d^Sti^V 'èecondi ì&. ' 
•oantó'pgr l'ap^iaìio della riVen'ditader 
generi di privativa n. 2114 nel Co-' 
mune di Padova via Ponte S. Maria 
jlifjV.an^p .e Inasta avrà luogo il 4 ET-
J)r^U^1377.aller41iant 
I 3K;.Sindaco del .Comune di Padova 
j™ Avviso che nel giornp; 20 alle IQ 
mt. si riaprirà l a i a r a d'asta sul,de--
iheramento pella demolizione de l 'ar-
me interno di Saracinesca e «iste-

^ iàzioVió di^;(iiieltì^^trak; i r ^ ) p ^ ^ ^ 
tuale'rib'àsso'da t . ì'.20 fu portato li 
t i r e 8.20. ' • ^ 

t , L,a. Gazzetta Ufficiale del 6i Màrao 
r-n, U 

• A . • ' • - I l , m , • i ' r 

uui: 
a Hù<wa: 

1. R, decrejip 25 febbraio che facol-
tizza il governo deLge.,a permettere 
ai comune di Bellanpi;».provincia di 
Comò, r occupaziMf deF^è^r«noK 
corrente air éréz 
a'Tom'màéò Gròsa 
in Béllano stessò.la 

2. R^ decreto 26 febbraio'cheautò-^ 
pzaiUnà' maggiore s^jesa-di L. 13j850 

iiper la estinzione delle passività in'èòn->i 
trato e pel coiiapiraento dell'Ospedale 
italiano a .Costantinopoli ed una nuova 
Spesa, di L. 4p„0,00!per da .costruzione 
in ;detta città delle carceri consolari,,:. 
é; di'un ricovero per i marinài nazior 
/ • ' • . l ' i , • ' ' - • " • . • • • 

nali. 
1 3. R. ^decreto 4 marzo che separa 
il comi|ne,;di CpUecchio dall^ regioìie 
elettorale di San Pancrazio Parràenàel 

i - ; . ' ' 

è ^ne^'f^-'tihà 'sezióne^ ^distìnta' dal 1*' ' 
collegio ;(li!p'armaV 

> ' ^ 

Resta incaricato,, il canicida; della 
esecuzione del presente^ decreto con 
fapoftà allo stesso di farsi, assistere da 
una delle guardi^, municipali. ^ 

Casilffilfs'àBi^o, -—-Furono: rese< 
da tutta.la cìt\à :spleri(^ide pno.ri^pze 
fun'eVft"a)}compianto I^orenzo dottor, 
Puppa^i filosofo \vl elegante poeta, ^r 
gretarÌQ,'(lpil'uccademia dei Filoglòtti: 
pronuncio r^élògìo funebre^ ,in chiesa 
l'ab.' Lbi^i VittAÌ.ed.^l>cimitero disse. 
affeWse; parole l'.avv. G. B. Prosdo., 
c i m i , . ; : , . . - - ' r •• ; : , . ' ' . ••> •• 

•' C l r ipo lo ' Stìiittjdatl. •.-^"11 Prési-
"dente del-Oircolo Diodatì ci prega di 
pubblicare la seguente: ' 

; « Chiar. sig. ve\. Frstnces^p^;ScÌarellij 
presidente (iel,Cir|o|^:fliodaU,ndl^^^ 

« A'riòrnedel Comitatb Internazionale, 
|Che ha per presidente di onore S, A. 
É., il Principe ,Umberto di Savoia, é 
ppr, ffnedi.engerp iji Italia,;coiifra^ 

'it^r;hp^.copcorep idi' tutti i ipopoli aivili| 
un Etiòrt^m'entò ad'̂  Alberigo GontilJJ 
vengo a 'ringraziarle di quanto Ella e 
il benemèrito Circolo Dlodati hanno. 

àtj^laiprirei ^ airbspitè '^mandato dal ci%\ù. 
Gli chiese il suo nome e quegli qua-

•^lineatosi.per un tale M. A. se ne andò 
a, riscaldarsi, sotto lî  copertp.,,: -i. • ; 

AUa.fflflttina del;5 il Seg.»." atten
deva c h e i l suo albergatosi,.destassé ed 
andasse pei, fàtti'suoì. ; ., 
. Era di già giorno chiaro e il S,eg 

"pensava.: ,,.,,,, „,. • ' ' .\ y^: . ' '• u 
7— Che cpsa diamine fa quel pigro, 

che-non pensa à lavarsi? 
Finalmente sì deciso à recai-si a 

svéfflìàinor'— entrò nella stanza e.... 

fl"t» 

* tlfe'Ji!'* 

h I j -

j 1=^3* Ji-fin':... xiiCJiMj.--. j-i.p^Jjatiaiig.iv iTin—nmiUi m 
i l ' i " L - " " * 

. 1 

' I ' ' I 

,"'Ì\(do'oa,0 nmrzLi, , 
11. a?i'©fi'tóft*«. — Crediamo che i 

nostri letlpri gradiranno alcuni cenni' 

fatto sin.quì, .peij il ' buon fsupciìssp di' 
questa-operi; insigne'. •'''• '' ' 
^ : «^^el tempò'istòséolibrori^^'^di co-
!.mu>tcarl'é die --il Gomitato intornazio-
naie, avendo avute la notizia officiale 
e il rispettivo Manifesto della fonda-

• 

zione del 'Sotto Comitato OiiVndbséi 
' I - ' " ' ' j ' 

presiediitò da S. A. H. ir Principe A-
4es3andro;/dlf''Pìiiesi Bassi, ha dollbu-
rato di indirizzare, al popolo itLiliano 
un secondo appallo, per rammentargli 

il letto ei:a a suo posto ma il M. A. 
nouuc'era, più, o,gjjel che è'peggio lo 

'a^eànb^seguit'ò,' nella sua fuga' le lénV 
^^ùpla dM^letU •• • ' -':[: 

II, p.î jVero Seg..... rimase come la 
statua della moglie di Loth. , t - i 

,i- ^'v^S-

''ftrSsìD. •— Lettrici, hoirdue segretuc'ci 
da confidarvi. v 

• • ' • ' ' > • 

Volotu dell'aceto di rose? Ponete in' 
unrecipiente-di VetrOj che possa con'-i, 

%fcere, da p;ù dì un litro, dei petlii 
di rose cento foglio, colte di fresco; 
Rieuipite il sVatìo con huonissiitio aceto 
di vinu, turalo e lasciato in infusione 
quindici giorni interi; decantal telo e 
Vèrsatelo ,in bottiglia, Per .sorvU'SGne, 

Una rama cne e ci_. 
ali'irigiu ripara il sole, e la ipioggia,; e 
.sululato .sinistro ,si. rovescia, leggerk-
mento con una graziosa' curva scu -̂̂  
prendo il'viso. Le'strisdie' dei diyevsì 
gradi sonp segnate sopra unq scudetto; 
assjqurato dal lato sinistro; al di,sopra 
d'una coccarda alla' quale 'è sovrap
posta la stella d'Italià^»r'v ' ; ' • 

n o n ' ^a.siso^ ievSij?...,si.|:trattenne,-i'a. 
Ravenna. Passò invece e giunse a Vè-
,nezia l'imperatrice.' ^ ^ ^ , i ' . " 

' Bon Pedro paàserà 'òggi al|e 3.50 p. 
essendo àtitesb'awVéneziàiUe 5.-., 

T c a t i ' o C€»ucuip«lE.-^rleri,anserà 
scarso concorso.al teat'r'o: naturale là 
sosta dopo la p'itìna di mercoledì. Pia
cque assai il "grazioso prdyerbio di Leo 
'Caetelnuovo « Oibere o^^ftogare. » Ro-
iCitò come,. al> solito egregiamente-la 

ghora Adelina Marchi: 'discrètdmen-' 
tb gli altri; • 

La commedia di Bayard;, Un ballo 
in m'i^cheriX^ fu accolta freddamente 
dal'piìbblico;^ ad ontadi qualche'scc-
n|a briosa j essa tìón;valcj gran ch^y 
La HoatennprO: gli attori, dei quali 
non po^s îamo che,^lodarei,la dìsiuvul^. 
tura e l'.ijffiatumGuto. ; 

Questa sera avremo là replica del 

4^,1-fc i ' i.hrf.rffiii 

; 4. Ri>,*de'creto 4 marzo che fornia' . 
ijlei comuni, di; C^iignola,iPQ,.3^dia, 

[ P%X||.Q», Pieve,,Portoj^M-ar 
rone?,e. Miradolo una sezione disiti»*.* 
del coUegio.dii Oprteolona, con seda m-:: 
Cliignola Po. 

; i 5. R. djjir^,tp 6 n^^rzo che del co
mune di Saia Braganza forma una 
sezione distinta del^ '̂Collegio di Lan-

^^hiranpV - ^ ^ • 
6. R. .decreto 13 , febbraio che ap-

prova il Regolamento per l'armamento 
delle navi;de\l0sSta.tP, , . 

, ' 7 . Bisposizioni nel personale dìpoh'-
ìdente dal ministero della guerra, -.T . 

Tt T J 

i -

i d'oggi X I 

•.i'\<> i ' 

TEATRO^ iCONGORDL — Qu ì̂stâ ^ 
sjera la drammatica compagnìa''^'3[cilip 
Brunetti diretta da Luigi Pozzana, e-

: . . . . ^ • : . . ) , • • • • • . . ( 

' • • V -•> Il Suicidio: • : 

^ ' . 

i . 'fiii 

! 9-1821,, — Insurrezione di NapoU 
alla quale: presero» parto' i l -Gporalt ì i: 
Pepe è lo-storico Pietro Colletta. | 

i^iHTmwmjrjrfTTifflnliitf 

y 

\ ^ 

0%'pi 

\ La ComniiisBsone purlanicntare porla 
tassa sui fabbricviti accetta lii massi-? 

i • 
• * I 
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^•!-t 

t,-y«y ma it progetto del ministero ma pro-
;poiio di variare^ alcuni'par,tiflOmri.'|| • 

': ' Essa vuole, liti .esGfepio, inantenfita 
jla competenza dcli'autoj'ità gii^dis^iat'ia 
a decidl1*è sulle cqntroi^ersie fra ì'am-
niinìstrazintte'd'll'- contribwèhtey' 

•Tifiùta di s egu i r^ f :mtìistÌ(ìfo;neU'f 
• dea di sostituire,al sistema delle de-
.tiuazie i'accertamento catastale nella 
Revisiono delle quote d'imposta. 

y 
'-\ 

; il ministi'O della pubblicaistruzione 
hft ordinato che siano aperti dei GÒ)fjr 
si uberi di pedagogia nei. Oapp4uo-
^glu di provincia e di cIfcondarlOj do-̂ ^ 
'Ve non esiste m»ssi.ìna scuola normale 
':Q magistrale. I detti ^.^^si del^bono 
;:;̂ ssei?6 affidati ai pro^tìStìpri.di flloso-
i:fìa dei BR. Lic^i. * • ;/ ìi^,.!* 
, . Queifta disposizióne mi ni stergale è 
"(difetta ad ottenere i nuovi maestri 
on^ accorreranno per 1 esecuzione della.' 

.Aeggo ora,iì*rdisc\issiono alla,,Camera' 
suU'iatruzione obbligatoria* ' - ^v 

^ .••-
f/ -wii . * f I - - ' 1 

ma certo una somma compresa tra P ' 
vprima e UfUllima di queste cifre» m 
imòdo che sì'caicolÈì idi^estinffiUrè'.to-
t.almente :il l corso forzoS9, m circa 
.vent'anriìi^,, ' " .,-,' •••^mir^ 

Se poi la mncnrioranza rimarra, o 
sarà r imase soddisfatta di^qìuéste spie-
giizioni, è ancora tìtl-'segreto, e lo sa
premo fra;;̂ j;̂ ;cjchi giorni soltanto., È 
'certo per6 cht '^ltre ^1 ; pròblenia' fiW 
iianzlario, c'è'ù'n altro auesìto ch'essa 

' ì -, - ! , l' ' . i l 

:pone al ministero, una specie di-que-: 
sito morale. Intendete già che alludo 
airticcordo trd t ì-aVif membri del ga-
biriétto. 

i&ft'WWlW. 

'I 

# : i^tmziorte da impai^titsi ai agli. 
Propone ch^ si4(ancelli il divieto fatto 
|I|IB Congregazioni di Carità d'accor-
dare su^idi^ai óapi di famiglia i cui 
figli nBfrSdempiòno all*obbligo dell'i
struzione. Dìscpr*re jipi dell',inseg'rìa-
|^,|'ftto religioso,*#ed^ essere os90.4̂ |̂jî  
questione clìe oì̂ a nan,„è, nò conve 
nient.e,' ne possibile risolvere. 

7 - , ' h • - - I , 

grave ea eiovato interèS^Sé, qu 
-•f 

quel lo 'arcrMifo fondiafe 1, 

ipso jfdtì̂ ii il progetto della |ierequa-| 
zioni^^t^ là*|ifftìr^nza fra i pPoprie-
tarì che infetìdanó. capitali nei - loro. 
fondi' e' quelli' cìiè lì lasciano nello,' 
' ' " " i • • ' . ' 

stato in. cui eranp; ; ' - *, , 

TELEGR MI 5^! 

• PittiBcilaSaB, relatore, lù^issu^i^ija 
iscUsaione,|vesan[iina le considerazióni 

fatte.4imos#andd l'inopportunità delle 
proposte tèndenti ad aUerai:%^|©couo- 1 levate sègn^lthAenté òoritrotilf rógetto 

l®cps'©4fl&t risponde ai .vari preopi-
#ÌVÉÌ^ CÒiIrtaUendo itì'dààWtetóni^dl^' 

mìa del progetto. 
Là discussione geneî fi;\e è. chiusa. 

- 1 - .--' 
• : - ^ ' ^ T 

,•1 i -
j ^ ' -• 

':' Scrivono al iìoma che: quanto alla 
tassa dì macìna-^ione, oramai nessuno 
$muoverà il Dèprotis ' daflà sua idea 
fìssa, di non, voler cioè saper nulla di 
fiduzione, e molto meno di abolizione 
• 1 1 ' ' • , i 

nemmeno graduale. -̂11 pesatore è per 
.lui il^asfiìSìò bencfiÉio èh^ possa fare 
.pel momento. 

>. Dà qù^tro giòrri i^^pWj^i 'ecisa-
mente dal giorno dell'apptìlìo nomi-
naie sulla proposta Bertani, la scis*-
sura SI ^...venuta accentup.ndo,.Anche 

ièr i il DirUto tornava alla carica con--
"irò il^Nicoièra par/la'riforma ^lèttò-
vrftlè, e aotava cpma i-fiOTah devoti 

- - • •-

-t ' •^V ""T- "*' * • ' * ' • 1 ' * 

I-).A., jEèODMZA. 
t^ 

.'. . J I > 

w 

1 

i 

[Nostra corrxsjftJ, 
• • • ; • ' ; • ' • ; ; ; • : ' , , , " é o m a ; ? . -

1̂ Ieri sera lia rnaggioranza era convo
cata nelle sale della Minerva, dove il 

residente^ 4e^ consiglio : BÌ̂  .proponeva 
vdi, esporre le linee principali delle ri-
forme tributarie ch'ecli intende pr'Ov 
sentare alla Camera. 
..•: NoH'credo ,cominetteré 'gl'avi inesat-

^^zie, ariticipdndòvì' 1'esposizione; c ^ ; 
Ijflivha' già^ fatto, confidenzialrhenle ad' 
Écuni amici. Al postutto, se sarò ine^ 
s,atto,,,i resoconti posteriori mi cor*̂  
régfferàh^oLall'ora in Gs»i VI scrivo è 

"^«xp.Mi*>»te â ^V î u n r rmaziorve esatta 

al- ministoro dell'intorno fossefS^ ai-
Tunissono cor ffibrnaii della coiisor-
lena. .••'•- . . , , . 

inoltre; lo ZanardóUi si tiene in dì-
spartè.^ed ostèptà la sua fi^edde^za 
Vèrso tutti, se non forse tilî  proposito 
di trarsi dal ginepraio. È positivo che 
già da parecclù^^rni .aveva preseriT 
tate, .le dimipio||ij e |u! indoti^o a ri-
.tirMlé ••aa5ipi|si|tliizC^ d e É u l ^ J t i l , 
il quale gli avrebbe pròinessò di ado
perarsi con' energia ài tógti'eTé di tóózZo 
ogni divergenza. Ed h difattì energica 
Ja poleiiìipa che sostengo»o-'i^';gi«|naU 
dello; due,correnti ministeriali, né sa-
rebbe'forse ìmprbb^mle cheunasolù-
,zlone venisse o accettata, o imposta. 

'Seduta àitWWrzo 

della perequazione che egli chiama 
^informato k'^sahi principii. • ,„, 
' Wap©<Iano yliol provare jihè il 
'paese ntìn h i tòèé di' riforma •trihuè 
tane ma di moralità e, Giustizia j e 

! Il , ì 

T y.' 

j i . 

it.Ìf>"'*i^^vi|-«^ tu ^A i ' a&r j 

• j -•' 

l i 
1 • 

1 j . ( . j 

fc QHan#%fcmaiìmato:«;alla ricchezza 
uè, sarebbero npemioni mutui. 

Corrono da q-uindici giorni le notìzie 
^su tutti i fogli,, e sono molto prp'B|J,gyaJ 
alla verità. ReBtaiu?,.;j'Ae argomenti^: il, 

'bilancio e il corso forzoso. 
Quanto al'bilancio, il Beprètis an

nunzia miglioramenti sensibili. Già per 
-;qiiest' anno ha dato un beneficio di 
circa 20 milioni sul servizio di cassa; 
pé* il 1878 éarli' crede di poter pré-

.sentare un prospetto 'preventivo, nel 
, q^a lou miglioramento saiga a circa 
^^mil ioni . Sempre secondo il Depre-
tis'̂  questa esuberanza delle entrate' 
snlle^'spesc sì hiiinterrà costante sino' 
£i^^880j^e da quell'epoca andrà au
mentando^ sicché nel 1882 sì dovrebbe' 
avere un avanzo di circa IQQ miUoni.' 
Ée'^cifre annunciate, così, pare rappre
sentino un assurdo; ma considerato. 
cogli elementidi' fatto 4a8ciano-una^ 
vera'persuasione. Col 1880 cpn|i'ncMÀ' 
a estine-uorsi i molti debiti'rfid^iMÌi!ji?f, 

, per#4ĵ - quali, .sono nec|s|ai:iamentet; i*̂  
scrifte delle somme cospicue in bilan--
ciò, ed eccovi il perchè nel 1882,'po-i 
tremò avere tanta larghezza dà :re-
spirare con un avànzbiali fOO miliohì'i 

È sii questa base che il. Depretis 
fonda il progetto per l'estinzióne dèi 
corso forzoso. Non ,̂  aspettatevi gi*àh 

• cosa. Per quest'anno il progètto non 
1 • . *• • • • ' . . y » % • ' ^ • 

fa che limitare la quantità della carta 

.fi 

• • ' (DAME l i A \ 
Seduta del o ìy^arzp 

ronor. Mascillt interi 
'Ui*^!egge per 
^miSVSn^Mli .:o dbniei^ifiilr^^a luogo: 

. • ' • f i l a t i » * . : ' . . • • ! <••.-: ••"'? (j i i - ' i i U •"• . - . if J VP.-A. 

jt^mpb promesse e intorno ai provve
dimenti che il govornoJn,tende di dare 
nel caso che senza J approvazione dv 
alcun progetto ari'ivassb la scadenza 
n 8 s f « a U a ^ 1 ^ | e 8%iUgnÒ 1873^P ^ 
' |]QÙeàta intécrogaziffne sarà comuni--
càtà al ministro'Jlifaneini. 

^uiydl^tìèétidtìi 'M ̂ ^Bovio istanza 
aftinchéisia^d^tèrrainató ilgìorno per 
lo svolgimento della sua interpellani^a 
concernente la legge sulle ammoni-
'zionij il min. Nicofem dichiara" elio 
icodésta^ii^erpelUinza amfjliata à'segho 
•da r^| |tere in" discussione perfino ; la, 
stessa legge non può_ per adossò esr 
sere accettata dal ministero maésirnà-
menté in conisideràzioné degli incon
venienti che potì'Gbbé recare iri alcune 
^Provincie. Egli del resto è'prùrìtp ad 
accogUerla a condizione che-essa sià^ 
limitata al caso speciale dello 5ensa 
ed alle cause doll'^àmonizione datagU' 
che ripetè''sonò'ben diverse da quéfle 
supposte duU'inLerpelìante;/; 
' BHtvio man.iien'e : la sua: iaJ!3rrog£Ìi'-
zione nei termini generali dà esso, pro
posti: per ciò si interroga' il voto'dellà 
Camera che delibera di non ammet7' 

•'tere la* interpellanza/' negìi|?|accennati 
|/^^mini;; ,̂ î aJ(̂ ĝ̂  VQ^ff% [Iwitata al 
icaso Kp.eciale'dali|)éBa; dilfo^irla alia 
discussione del: bilancio del ministero 

r [ - - ^ ' - • • ' : ^ - " ' ' ' 

dell'Interno^ , v««sBf .̂ , -.;..,!-!;-
Si prosegue la discussione generale 

nèìloschema di legge per l'obbligo 
*deiristruzÌone elementare; 

'K^ 

Il Popolo Bomàno piibblicà il" se-
guente resoconto della riunione della 
maggioranza : che ebbe luogo avanti 

0 i a sera: ' 
• Erano presenti^flfga'150'.deputati.; 

, Dei ministri assistevano alla riu-ìà 
n!o| i , oltre il,/presidetitè,del Consiglio,; 

di ministro dell'interno e quello della. 
marina^ 

fi.°rc8Ìdeiiiiile «lèi C o n s i g l i o e^ 

Siv^pnpcedei allo scrutinio del Codice , 
di manna l^n^rcantile, ma la votazione vorrebbe che fossero, allontanati dal-
è'̂ Ĵiî Ua mancandevi il numero legale. 1* Amministrazione Centrale, e segna-
llfHènatò li'Hcohvocherà fra qû ^̂ ^̂  tamente dal dicastero dì 'Grazia è 
|io^m);,pér discutere le circoscrizioni ^^^^.^ ^^^^. gli &rn{n iggpa r t eg -

ligiàrono pel passato 'Ministero. 
•'SiOTltw' osserva essere grave la 

questione sollevata dall'onorevole Na-
podano, e vorrebbe che il Governo se 

^ l ' ' j . • " • • • - • • ' • • . • • ' ? • - • • ; • • • - - • . • ' i * . 

ne occupasse seriamente. 
l>ct|»v©tigi ojirià' éî aeraf • ptir fatto 

qualche CPsa'à' q'u'èsto riguardo, ma 
che ad ogni modo ne terrà informato 

Ai SUO,collega Guardasigilli.' 
.;.JP5sj^^>'iaii ritiene, che l'onorevole. 
^fNappdano abbia portato la questiorté 
^^tfprà'dn^'tert'èho^ chà ÌòiV è ' q M H ^ 
'per cui fu convocata la maggioranza';^ 
.̂ osserva elio;Se'si..ie;pavMto del pro
getto della perequazìoae^ondiaria • 
uessù^pjo^ legge di rìforiinii 

\\à ta^Sft di Hcchezzà rhòbilé che è 

; ,n •;' 

•sporirl concetti ^ • c u i ^ f f i T i n f t i r s 
mat i i i | progetti di legge sulla pere-'; 
qualfono fondiaria e sulla riforma deli|i 
• r ic |^ Ì%mobi le ." ' ' , fi' 

%?Mas|iandO di parlare della priiìffit 
dÌ:|Si^rf%ra già'Occupato a lungo in 
precedente adunanza, enumera i di-

'fetti che-^a suo ay,visp, si riscpntrano 
iràttiiàie leeffe dì ricblitóìai Mobile ne 

• 1 '• V 

'sono:* 
l/AkerAvamento delle quote mirtine 

fimponibili. =̂  -̂ i 
:: *• 2. Prevalenza dellVelemento fiscala 
'•rieiraccertamento dePreddìti., -

•. 
^••'W^ • ,il.^lA I. ,•' »- * ' ' 

3. Il poco interessamento dei _0p:-; 
muni.r. . •„';; •:•/ ì \l' 

4 . 1 , crediti litigiosi sOggétty itità^sa^: 

$ 

A g e n z i a g 
¥ KONieMBEaG, ?: Jacpbl è morto, 

iĵ  BERLINO, 7. - - n porrière della 
Borsa parlando delhi notizia che la 
Russia tratti coli'Olanda un prestito, 
dico che finora non furono intavolate 
t̂e?*̂ *̂ '̂ ^ ^"'Propòsito. ': 

.PIETROBURGO, V. -^ mm^aUd0 
^^•'''ZMS?^'^ ministro della guerra 
a a 8 1 c u f ^ « itórganizzazìone di nuovi 
corpi d'esercito in seguito all'ordi
nanza, non è; altro,che l'esecuzioùe 
rfS^lP'^^P di; organizzazione .militare 
saiizionato fino dal 1873. • , 
- ATENE. 7 . - - La Camera d i e l e ^ » 
contro 61 voti dì biàMmò contro' il 
ministero pei» aver dato illegalmente 

;l?i, pensione al!a^j|!dova. di Oastelioni. 
.,4^igabin6tto SI, dimetterà. •.(»'.'; ' 

PARIGI, 7. — SchiwalofTè arrivato 
donfen lungamente con Decazes. 

nuovo ffa-
bmelto e cosi, composto: Errarts se-
S'-e^a^l^.di^'Stato,: Shermami^alle fi-
'W}?%.^^^^''y '̂ lla guerra, Thompson 
,l!̂ IV>;"ii?*'*"a, Devers avvocato generale, 
Koy alle,^^|oste, Schurz àll*interno. 

Il 

i 

progettò s i à r inv ia t aà 'questa aera; 
•••Ilà^'pròf^skf'decotta daÌVa&ln-
blea. 

. ' • • 

P̂  
' ' • i 
."'s 

-̂

^^ I - -

ÌQj circolazipue. Sapete che sm d̂ l̂f 
pipinio gennaio di quest'tmno la .Wta^ 
incònvei'tpì|;fptbva Sa;H^ perieggé 
ad un miliardo. Ora, l'àiino scorso il 

; Depretis e il Seismit-Doda riuscirono 
a fare il; servizio di cassa senza emet-^ 

.tòicerSÌO^miUonì già iscritti nel bi
lancio:, iperlquest'anno, mercè il mi-' 
glìoramento/annunciatovij caicplanodi 
fare altrettanto: sicché la cartuv:(,t,copo 
forzoso resterà circoscritta: a OiO mi
lioni/ ' ,, 
• |)al 1878 in poi, questa cifra vqrriV 
diikinuita; Non 'potrei dirvi , esatta
mente se' si consacrino alla î uii, jy^tin-
..'iionu dicci, vontij o trt^nta milioni;, 

.iggio air esercito cne colltj scuole 
reggimentali presso noi fu il primo a 
di,i.lbndere; l'istruzione popolare- Non 
può; peraltro n̂tfn {ìréoccuplrai tìelìe 
d'^ctì^Ì||;l^e;ncon|reijann,o t CorpuM 
pesi; av^re,u maestri\e,;;sopportarué,..-la 
spèsa. Ritiene Ghe:"ì}i' Governo soppe-
nràéfìibr. '^ r ' .;. 'v^i ÌVLJ. 

H Mal'StHiiiiiespone le ragioni! della 
sua rtp'pròviìzionè alla lègge, opina 
però ohe giovi-prevedere e rimuoverò 
alcuni osLacoli ohe sorgeratmó contro, 
speciiilmento per causa dell' insegna
mento religioso;^ A tale^ scopo racco
manda che 03Sp;,venga impartito agli 
alunni i cui padi'i •faranno''esiVréS' 
domanda. ': 
• "JBerti SB5ì,aQe.tófiùflii!ia ' dà''. voltki'ifòN 
i lsuo suffragio favorevole alla fégge 
ma-pei.' renderla pììr univorsalinLMittf 
accetta crede che si debbono intro-.. 
durvi alleimi ;^ffcperanienÌF d1r|lti ;a 
far ai'cho sia meglio .irico'nostiinta o 
maiitonuta ,r niitorità del piidii.. a MK 
loro libortà "3;uila scelta e sul .si.stiìiiia 

:ia pendenza di Uè. Mi ;-'|fit'iìPÌ 
hsser quindi necessarie le.seguenti 

riforme:; > ; • 
1. Di àllegèrire rimpòsta per quanto; 

concerne le quote minime. . 
% Di dare la provalenza àll'èlèmèntb 

eletitivo e giudiziario nell'accertameato 
"dei redditi. •• . ., '-• 

3. Stabilire la .revisione bfe'hnalé' 
'•per lo Stato, ai;in'uàle pel còhtribil%hti'^' 

5.,Interessare i comuni nei proventi;: 
dell'imposta. 

•5. Sospendere 'U pagamento', della 
^ftassa pei crediti, litigiosi fino a decidi 
siorie/^ella lite. • ^ ^̂  
./ ToirrigHaaiiì fa plauso alle idee 
;:dél ministro e si i'ugura che queste 
dtiè leggi possano al più presto es-' 
sere attivate. . i 

;Gli onorevoli «SrifflàBii e Névv'n 

JLSecoZo ha per telegrafo da Roma: 
"^ma^S-niOrzò, pre; 9,30fttìiifi; ¥~^ 

Il Bersagliere risponderai:, i),iirl^te. di
chiarando che Nicotera parlò alla Ca-
met^ain"nome dèi GoVbrnò riéll'occa-
Mòne dèllMhcidehte Bertàni; e che lô  
ipArole ..dettèTiìitSrno all' oppo^ìifmfK 

j H i m ^ f ^"^«ce ne i^c i^k i | . |>a^k 
MerlMi che Depretis abb.a'dicKTaralò' 
a parecchi deputati di riprovare la 
derisi|one ed il dileggio con cui il é:i-
nistrp. dell'interno Jt,r4ttò la questip^iie 
dellariforma elettóriìte; soggiungeiiao 
non potere i ministri attuali.sprezzare 
0 derillfre tiUÊ ^ le'ègé" ,é^lennementé 
promessa, al paese. 

nll Diritto, pubbUcando ,,u;tia Ietterai 
al'BertanT:9i!,]J|. stes.sa quìstione, di
chiara dìi'.dissentire da Nicotera sii-i 

e nomine 
miuiatermli furono assai combattute 
^y^^. SMatof;! repubblicaril oppo-
hendosi alla conferma. La nomiffrten-
nero rinviate alle commissioni rispet-
• t i v e ; • . ; • ' • • • ^ 

^'*&tl,^;gì?'l terrà libn aSerìrà ali* an-
nullàmento del trattato di Parigi. 

Raichstag decise 
di sospendere làCprocedura contro i 
socialisti B.ebel .Hassonklev^r e Lìebk-

btàtò di Berlino e d'altrove Confer-
nitì,rantip.ch«.:la,Russia non aspira ad 
una i politica orientale separala, ma 
vuole provocare una dichiarazìole delle 

£^^9""%^^ ,q]^a^ stabiiisca, che Tese-
iuzmn^de! prp^rainina della conferenza 
è un dovere per la Turchìa. La Porta 
dovrà adempiere a, questo dovére, al-
r'"'^l^*'fc£PVP'^^?"==* resterà libera 
diagire^^'adempimento di qu^tp do-« 

" ^ ralmeifte. La 
.-. , .. ., r .̂ ..., . - - renderlo spe-
*^'^'SSlMJÌ^VtQa::8piegare-"là politica 

Til- I^ 

m 

i • I 

A' 'ism •' •\ 

". Direttore. 
^ ^ l l ì f J Ì ^ ^ ^ ' ^ ^ ' ' ^ & r6spons. 

,V P^lla prossima Pàsqua'7 aprile un 
appartamento; In primo piano;, con ti-

. S f ° % ! ^ " ! ^ . " Bpazzacilclna:àn::pìan-
telrerio, l'iscmia cantina sotteranaa, le-

, gnaia e,orto; sito ai Paolottiìal'iiivico 
due'puiitfre cioè: Intórno;all'effica-^r num. 2937 uer IP •irufi-'inva \ . Ì „ I S L . : 
eia do la rifoì'ma* elettorale-,ed mt :h-, riiii-̂ oia; aUnn-WÀ b-^ • i- ' ; ?. 
- «»̂ . 1 ^ ,1 *" • I OaiirSIg. vjrtacomo Bias iol i DrftRsn l ' n v -

,^A-
eggesi nGl}^^: Liberta;^ 

osservano che là v perequazione f̂on̂  
diana non e tra contribuenti .e con^, 
trìbuenti, ma fr^ Comuni e Comuni, 
fra Provincie e Provincie, fra'regióni 
e/'regióniv ;! 

Invitano quindi il gòVerriO a stu
diare la questione in questo senso. 

l ' i . ' • " . ' ' ' 1 

'i Sjtsvato lamenta la spesa cui si 
:(lovrà andare incontrp per la forma
zione delle ^mapp :̂ e, d^ei catasti, espri-
mondo il desiderio che questa spesa 
di non lieve momento vada' a carico 
del govèrno. •. . 

MascsBfiS, senza entrare nel ^ 
rito della questione .sollovata, dall'o-
:i;iprevole Lovito, pre.de utile e, cOnve-̂  
niénìe che si addivenga il più presto 
alla perequazione. 
' ©©raavlài proocciipaudosi special
mente dello condiisloni in cui Versa la 
'pròvipi^ia di Brescia, dî Qltra^^^ 
dita, del progetto qi-iaìé venne esposto 
dal prpsideiite del ^òhsiglip. 
• .Iti'B&'a'asfi» osserva che il ministro 

• delle Tinàiizo'ò in srVorc ' quando ;aS-
serjsco ^che il catiisto geometrico sia 
•indisp't '̂̂ ìsabile per lp"svild{>po d̂ol ero-, Noir sid'iWin, grà^'^dl'allin'maru so. 
dltb"'fl)ifpìiU'io.:Egli^ ritìtìucì.chO'il mo- pel 15;'jWarzo, giorno asiiq^iuito ali'e^ 
desimo i.vou j_.iuò reciirc alcun giova- sposiziontì.Juu\nziarÌu,,lp inittatlve sâ ,,. 

:ÌJ' òrgano officiosov -̂div Depretis di-
,Chiara inoltre che î on ,;4ebb^|j lasciar, 
trascorrere la legislatura, attuale senza 
riàolverè'la questione, giusta il for-
male impegno preso col programma di 
Stradella., r 

Intorno alla riunione ; della sera 
dopo la Ragione ha il seguente tele
gramma da ,Roma: . i 
• ^ jRoma;, ' 8.: ^ Ieri sera ebbe : luògo 
un'altra convocazione di deputi^ti del
la maggioranzEÌ'. ,;,„;; ' ' 

L!onor. Dépi'etis diede altre ed in
teressanti, spiegazioni" sulle riloi'mé 
della rici/hezza mobile, j 

Furono, accolte favorevolmoate per-
che scajrickno assai ;i contribuenti. 

L'oh.'' M^eìégàri. presenterà il ; librò 
.Verde nella seduta del 20. 

Il .presidente del consiglio continua 
ad occuparsi seriamente della questìo-
ne: ferroviariai6 delle trattative per 
la .òostituziona' delle Società di'esèlr-
cìzlo.Pà^re che' egli sia tornato alla: 
idea di formare due sole Società, una 
delle, qnali eserciterebbe principal
mente le linee già dell'Alta Italia, e 
l'altra le linee delle Meridiòtiali e delle 

ornane in&jeme-
Hanno luógpi-pgni giorno conferenze 

lunghis.sinie, principalii'ifinle' col com-
njendaLor Baldiiiiio repprescntauLe di 
un, gruppo importiVh'fce di capitalisti. 

'^'^^'•^'^^^^^^^"Tià-TaHatè n. 1438. 

' ' S I aec«5ftfacan ias Ter»;» m a s i -

:fS4taf«, ©«a nlivo a |p«>®za5 c o a -
TeninMiaiBasflanfi. 

^ "V" IFI O 
L'Edizione delia sera del Éàccìiir/Uo--

,'J;^"elle;;(?rQ, t a ì ^ ^ u a n d o i :venditori 
titillo finito il giro nelle strade, si 
;til(|vèi'à pres.so il tabaccaio sig. Peroi-
so, Volto della Corda tra Piazza dei 
Frutti e Piazza delle Ei-ba. 

•^ 

o®, Alleassi: • • HA. vEi^ììurns; 
- PEl^ J L : : : , 2 0 L U G L I O 1877 

Moliiio a quattro ruote sito ìn-Per-
nunili^i distré|;tp di ^Monselice. 

DiWgers) pei'le trattative ài signor 
Giovanni iZorzati in 'Permùnia. (1350) 

lUiMito i.ìl paiiStìiUnchè si maationLM,iii l'anno gìutU'e ad'una conclusione. 
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IN BERGAMO^^ SCALZO ̂  VIBLA BI SERIO PK AD ALUNGA 
. COJ^NDUNÒ E PÀLAZZOLO SÙi-t̂ ^ 

premiata con do (liei medaglie alle 'rm^i'pali Esposizioni Jfazionali ed Estere 
• f •.. 

b - I 

- 1 

;Questa Società WBiiis»it i n I t a l i a che possiede una,, completa collezione dì 
materiali idraulici, compreso il CEMENTO PORTLAND, la cui produzione venne 
ora' attivata'^i'ft^yà'èta;scala, si trova,in condizione, |}er i mezzi di cui ptl^ di-
'.?porrc, di;a,saumere'nlevaiiti forniture. 

•-;':"'4:^S'\-.-' 

I . . , 

1 ^ ^ 

L • 

• J 

1 L 

Al Magazzino in 
' ' Cemento idraitlico a rapid^i presa al quintale L. : ' ^ , « 1 

» ;"; ,i» a lenta' presa »̂  » . ;4,5® 
\,[, ,Ì, ; Portland » . . . \ •,. . . .'»' ' &, 40^4S' 
CàlW'Pàrazzolo . . . ' . . . . , îi ' » !4,®l& 

pBas»i per grosse forniture. — Coiitg correnti contro cauzione. 
, Pei sacchi'SÌ depositanò,,Lv4,lQ cadauno valore che viene restituito sé 

in Buono statò e: tì|ncp al Magazzeno entro un mese dalla consegna. 

^ WS'tt Soccors i» W. '**»^'"*'""'' '•"•" 

••• % re 
H . . V V 

• , A - ; 1 i H i • j . sìèiio preavvisate di 5, .giorni, 
, Nel ca^o cht3,,la iriQerce oc^corresse in qualun^.ue altra Stazione,Ferroviaria, sem^ 

pre nel cìrcanaanp delia Provìricia di Padova, questa sarà spedita'" alle..,condi?ip,n{ 
sopraindicate, e l acquirente pagherà !d'difftirònza in'più partendo semyrecSìaS^ 
zione di Padova e fino, al 1 orbati ey ti no in base: itile Tariffe •fer^IrnH^oHn corso. (1433) 
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•PRISPARATI ENOLOaiCI PER CONSERVARE I VINF 
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Spcdl^>iéiB® mi©afsjflaiS© a s s e g n a ffpvro-^larSo-' 
j -. I- ^ i i. •• \ -• .-•'^. •''-.; I • '•!.• I l ' " ' • ' ' . I I ' ' ' ' • i i-MUi'Jti ' ' . ' ' I • ' I 

1 . L ' 

-:i"MiJ|';i:i ' ' . 
(1429) 
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PTìKFATÌATE DAL CHIMICO FARMACISTA 

^ iCBILLE METTI 

di tutti î Signori 
. ., . , ro aiffìcili e'^enili, 

tisi poimonarQ Jpcipiente, ecc.- ftcò 
Si vende all'Agenzia fliuiteciga, S. Salvatore, 4825, "Venezia e nelle principali Far-

macie d Italia. i , 

• -L,V_l. JL. JL_J j r 3 L _1-N, V—/ 

L'uf-'Hociaxione di questi due possenti rimfìdi gode Vajpprovazione di 
Medici a procm-are la guaHgìone delle tossi estinaté, bronchiti, catarr 
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VERO FEBRRIFUGO 
IJjna s«»I& d(a)»0 d£ «iMcisie P i i ì o l c 
1jn»&a p e r d| is( t ' r^^^«re <iisuSBaBS ĵia«» 
fr̂ l̂ E$r«; Smi&^O^iM^^ (8&&<9 sii r5|Br®«liscja 
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Questtì ^^tllote sono' riconosciute ed ap
provate da distinte AutoritJi Mediche, e da 

'molti ospitali (yonie da cerlifìcati rilasciati 
all'inventore) per rimedio sovrano ed infal-
libiVo còritrd le febbri, periodiche, quotidia
ne, teriian e,'quartane, e le più inveterate 
e ribeili. Giovano a^sai nei dolori reuma
tici, e dolori di capo. 

FreiXo 1.1;50 alla scatola 
\ • 

cdiitro Vjiglia postale od in francobolli di 
L. f ;^® si ftptidirannp franche a domicilio. 

Co 

&< tr' ^- O f^ 

•̂  S ' » li: ET 
0 0 „ ÌL tn 

A qualunque persona che lo chieda, gli 
saranno Spediti; dall'ÌT»ĵ ,g|!,tòre, conia dei cer
tificati «ttenuti da Ospitali e M«dicl coia-
dotti. (1334 

tj:" o 2. S ;r. ET. tri a-

rigD,<»,^.JH.g^^ Co 
^ ^ £.ci 5.U o-i" 

'^ ci V— w s a "̂^ 2-
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Liqtiór'p 
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Hebbrifugo 
-̂  -

amaro - _., 
' ' DELLA PaEMlÀTAii^BREVETT^^ , 

^ o l i «d Vuìci,|iOìiìsefi9S^|*i d e l s e g r e t o <1i pr«9para:egoaie 
Questo, liquore aggradevolmentc amaro è composto con in^fedientl vegetali, cal

damente raccomandati da CeScfori*» l*?Sod|cla©. Esso previene in sommo grado 
le ind'igosUonì e le guariséò, evitando, la hlcossità dì ricorrere ad altri preparati 0 
liftìori più 0 meno nocivi. Il FKHM^ET-SIMI^/try® vuoléi ' chiairiarlò anche à n t i -
c«H©B-aB« pei prodigiosi efletti ottenuti .neK provenire il, C o S e r a . Le qualità som
mamente toniche e corroboranti del J?B3Sl'MÈ'ff-Mtìjjtó® sono confermate da molti 
certificati medici. r : .-:•:• •̂ #̂*̂ ; . 

,.,f .SlPECIitljIirA'M^IRf.^iA, STESSA liH'F'ffj& • 

« PreporaJa.^,coUa vera foglia di Coco-BoUv/^at» impartata da 
l^^iSti'oi••direttamente., Lo doti eminentemente igieniche o corrobo

ranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso fStcì-air una rino
manza universale. A< • •" ; ) ' s , . ^ - • : ' r i ; . ' . ' 

/Specialità in-IMuoritCreme^S^rQppij Vini e^ estraUi d*ogM' sprtO; 
•vf,"-^, >-!-.--:. -,. 

V - ^ J ' - . . ' > ' . • ? • SiJÌ.IÌ: i i 

^-<: 

i*^**?t? GnilB GTitare iiaii w le' J 
X 3 i i " V : s K > o 

1 
.'. . •iJ 

Fabbricato con la vera foglia' 1 -

• * ,m 

' ' Sfiecìalità della Distilleria a vapore ; 
BOLOGNA —GIOVANNI BUTO'N ECt ;--JOLOGNA 

'' " - premft ia ta c o n ìB-I ssseclagSIe ' 
I 

fornitori di S. M. il I\. d'Italia^ delle Loro 
' Altezze Reali il Principe di Pièìnonte ed 
'' il Duca d/Aostaf brevettati dalla Casa Tm-' 

periàle del brasile e da S, At/H.il Prin-
' ' ctjoe di Monaco, , , . >,.., i • '' • 

Vendesi in'.bftttì^Ue e niezze bottìglie di 
forma speciale colla impronta sul vetro E- , 
li% C o c a €>'; B u t o n e € . ìfiulognai, 
portanti tanto sulle capsule che nel tappo il 
nome della Ditta G. Bxiton e C, e la firma 
sull'etichetta G. Bnton'e C e la marca'di 
ffWB Ì̂ca depositata a^Srma di^!l|ge,,. ^ ^]- ] 

. T e n d i l a ' i n a d e i ^ g U p p r e s s o i g^rlmiclpali ' 
5 p r i n c t p é H 'Sì's'ogWieri-coiiffettfiori, liì|Siori^..-
mU e caiSeéÉiert l ì c l l a CUià e A»roviucla« ^ ' : 

i • 

' ! -
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" , J h i ^ "-«r-' ' 

A-MMìODi FELSINA... . 
".^'.'(FELSINA BiTTEii),;". 

• ^ « ^ ^M» ^ i ^ » I l i . iiriTit É1 • it^m 

LiQuoEE BEL DIAVOLO 

VINO COCAÌ ^BOLIVIANA 

EUCAtiYÌ̂ TÒ : 
r ' r 

, ,LlQtJ0|t,fcCOL0MB0 I r 

ZANZIBAR'0 AMARO D' AFRICA 
I ' I I L . 

LIQUORE DEL Éó^^E TITAI^O 

AKICI DI ROMAGNA 

• LlQUORE_BEL.PESCATOR^^ 

' ELIX: 
r,-,ùHi l'-B' 

LIQUORE BELLA FORESTA ' : 

SCIROPPO MELÓGRANATÀ'' 

, SOIROPPO DI MÉNTA ^ 

, Scmoppo DI GOMMA 
iF!^^ ' 'J i ' ' r . L..--

I ' H 

• . 

i 
i • 

CON BEÌIZOATO DI FEBEO 
preparato da Acfaille ^s^txeiH chimico farìnacista, ' 

^> 

L associazion ;ione ehimica "di questi^ rimedi, fu trovata dai signori medici molto Van
taggiosa;' avendo oltre l'azione tonico,inutriente deU'O^to di Fegato Merliipto i^sr/sé 
stesso; associate iquella phe l'^iso del Ferro impartisce all'organismo ammalato in ù^ 
nione all'azione stimolante e-Uuìdifìcante dell'accido Benzoico,''^ 

- I 

\ 

-' 

un 

,L uso di quest Olio già esperimentato con successo superiore ad ogni aspettativa i 
in Va^iJ}spÌtalÌ44'Italia e ̂  dell'estero, serve principalmente nei barnhini e; ragazzi di;' 
tém^ieramento npjoso.di costituzione delicata, alle; donne che soffrono di irregolarità , 
nella loro menstruazione, ,di li°̂ '̂  bianchi, di perdite di sangue uterino, di infiamma- ' 
zioni^, croniclie deirutero, gli individui iùdebóliti dà lunghe malattie 0 da disordini^'di'' 
,na i^ta agitata; infine in quelli che sono affettila cachessia. ''•'•' M ' ' j 

Costituisce uh'rimedio (juasi specifico,n^lleaftalmìe croniche, nelle )ulceri della 
corneaiHiI' alcwn^e.sper ,.e;,dj; amaurosi crettistica, nelle brpuchiti craniche, nei catarri 
senilijjielle tisi ,tubarolari, e nel rachitismo. ;,, • ' ^ ,/ , . 

Quell'Olio così preparato è molto più digerìbile, assimilabile ed aggradevole, non 
avendo quei ritorni che al faziénte dannoia per il loro odore: . 

' .. • l.Vendesi in Tfewesia-aIi,'4^-eBBifii«&,:,E*f,|i|̂ e^*ft.' • ' • , -•• . •••• 
Deposito in l&fe 7tf ;iJ.%.,^ccrerfifa(tì Farmacie d'Italia,^~r. Per-'Ìe domande alVin- . 

BÌLmom- dM. preparai^^MfMilmo-

i-

- • " 

UNICA E pffl̂ VIIATA FABBRICA 

t 
Vf^t*'-

per Piaggellai* lc|è'©V© ©ce. 
^^r 

- A 

Ca]iBB|»ioiiÌ g r a t i s » (i39a 
V 

) . 

hcòraggiati dairefficacìa infallibile dei nostri prodotti, ed ii 
I^lR'enae 

m seguito a replicati con-

ì 
iigli di alcuni nostri, clienti, preparammo iV Ml^tosniàtoB^® al©l €sapc lH, che abbiamo 
*onore di presentare, il più in uso presso tutte le jiersone eleganti. 

Q ' " 
come 
la radice, 
ganiohe locali già p 
cheria, non lorda la pele. 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata^ la continuazione del suo uso 
già adottato e preterito in tutte le città, essendo esso stato ricouoacvuto il miglior a&Ì« 

tiss'a^^r© ed, il più a buon mercato. *̂  

Vendesi in Venezia ^\V Agenzia Longega* — In%Padova dal sig. Gae
tano J)c Giusti Profumiere aU'Uuivov.sìtà e nelle Farmacie Hoòurii 0 Cor
nelio. 

Padova, TJipogrdfla del Bacohigl io ne-Corriere Veneto Via Zattere, N. 1331 
t ^ i V , - ^ ' 


